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´G
li  studenti  
che  avevano  
fornito i codi-
ci agli intrusi 

per accedere alla video-lezio-
ne erano due. Si sono autodi-
chiarati. Questo, e il fatto che 
non ci fossero dietro richieste 
o compensi di qualche genere 

per saltare una verifica, ma cre-
do solo l�idea di fare una goliar-
data, ci ha permesso un dialo-
go pi  ̆semplice con i genitori e 
con gli stessi ragazzi. Per con-
sentire  loro  di  comprendere  
davvero la gravit‡ di ciÚ che 
avevano fatto. Dobbiamo sta-
re vicini ai giovani, non solo 
sanzionare: i social e le oppor-
tunit‡ del digitale non sono da 
condannare, ma aprono un te-
ma educativo. Sono Ferrari in 
mano a ragazzini. Abbiamo il 
compito di aiutarli a compren-

dere come usarliª. Maria Ele-
na Tramelli Ë la dirigente scola-
stica dell�istituto comprensivo 
di  Teglia.  Ha segnalato  una  
delle prime intrusioni nelle le-
zioni di didattica a distanza. 
Da quella denuncia Ë partita 
l�inchiesta della polizia posta-
le ligure, diretta dal vice que-
store  Lucia  Muscari,  che  ha  
permesso di accusare tre giova-
ni dei reati di interruzione di 
pubblico  servizio  e  accesso  
abusivo a un sistema informa-
tico. Fra questi un minore e lo 

ZPVUVCFS BiboPlayer, Lorenzo 
Proserpi, 24 anni di Milano.

IL LAVORO SCUOLA-POLIZIA

Prima che la pandemia chiu-
desse l�Italia in lockdown, l�isti-
tuto  comprensivo  di  Teglia  
aveva gi‡ avviato un progetto 
legato al digitale. Oggi i suoi 
alunni hanno un pc Chrome-
book a testa. ´Anche per que-
sto siamo entrati in Dad a una 
settimana dalla chiusura delle 
scuole - dice Tramelli -. E forse 
Ë uno dei motivi per cui siamo 

stati tra i primi a subire un�in-
cursioneª. » accaduto in una vi-
deolezione  organizzata  per  
una classe delle medie. ´Il do-
cente mi ha avvisato e ho senti-
to la Postale, con cui in questi 
mesi abbiamo lavorato, con-
frontandoci. Abbiamo coinvol-
to l�animatrice digitale (figura 
prevista in ogni scuola per l�in-
novazione tecnologica, ndr), 
cercando elementi utili da con-
segnare alla polizia. Il docente 
era stato reattivo, gli intrusi lo 
avevano canzonato con fare  
spavaldo, ma senza volgarit‡. 
Nulla di drammatico da que-
sto punto di vista, ma era gra-
ve che qualcuno avesse fornito 
i codiciª. La dirigente Ë chiara: 
´Quest�aspetto poneva un pro-
blema di responsabilit‡ da con-
dividere con i ragazzi. Ancor 
di pi˘ in un momento delicato 
come quello del lockdownª. Al-
la fine di un suo video sulla vi-
cenda, lo ZPVUVCFS si chiede se 
la perquisizione subita sia sta-
ta ́ giustaª, alla luce della accu-
se. ´Accade a volte anche nei 
casi di cyberbullismo - conclu-
de Tramelli -. I ragazzi denun-
ciati dicono iin fondo non ab-
biamo fatto  nulla  di  gravew.  
Per i giovani la vita sui social Ë 
qualcosa che non Ë ialtrow ri-
spetto alla vita, ma hanno una 
percezione rarefatta del peso 
che possono avere certe azio-
ni. Come l�invasione di una vi-
deolezione, perchÈ non viola-
no fisicamente una scuola. Bi-
sogna aiutarli a essere consa-
pevoli. Ecco perchÈ ho parlato 
con i docenti e abbiamo deciso 
di discutere in classe degli arti-
coli usciti sui giornaliª.

LȅASSOCIAZIONE PER FORMARE ALLA DAD

I docenti, quando organizza-
no la lezione, possono usare 
protezioni  per  escludere  chi  
non fa  parte  della  classe.  A  
spiegare come Ë il vice preside 

dell�istituto professionale Ode-
ro di  Sestri,  Paolo Pisano.  Il  
quale, insieme ad altri due in-
gegneri e professori genovesi, 
sta insegnando la iDad 2.0w al 
corpo docente di tutta Italia at-
traverso l�associazione Nuvie. 
´Avete mai sentito in un�aula 
fare  silenzio  assoluto?  -  do-
manda - Succede raramente, 
perchÈ i ragazzi sono portati a 
parlare tra di loro o a cercare 
di infastidire chi insegna. Con 
la Dad Ë la stessa cosa, solo che 
non si rendono conto che stan-
no interrompendo un servizio 
e infrangendo la leggeª. 

Il vicepreside, perÚ, spiega 
che da quando i tre indagati, 
identificati dagli investigatori 
coordinati dal direttore tecni-
co superiore Roberto Surlinel-
li, facevano le loro intrusioni, 
di tempo ne Ë passato: ́ Abbia-
mo aggiornato le piattaforme 
e si possono bloccare simili si-
tuazioni. CosÏ come si puÚ fare 
un�interrogazione  in  stanze  
private con uno o pi  ̆studenti. 
Gli altri restano fuori. Certo, 
servono due docenti per farlo, 
ma non Ë cosÏ complicato. Il 
problema Ë che non tutti i pro-
fessori lo fanno. E non soltan-
to quelli pi  ̆anziani, Ë un feno-
meno  trasversale.  Impostare  
lezioni a distanza sicure richie-
de un minimo di preparazio-
ne, che noi facciamo, ma che 
forse non tutti recepisconoª.

Pisano Ë convinto che le in-
cursioni nelle lezioni di distan-
za non si potranno sconfigge-
re del tutto: ´» un po� come 
quando uno studente che non 
Ë preparato e vuole saltare la 
verifica telefona per dire che 
c�Ë una bomba a scuola. Sta 
commettendo  un  reato,  ma  
non se ne rende conto. Stanno 
cercando  di  ricreare  quello  
che facevano in presenza, ma 
qui se vogliamo possiamo bloc-
carliª. �

Bruno Viani

La  caccia  alle  mascherine  
non conformi alle normati-
ve, quindi poco o pochissi-
mo efficaci, non si Ë mai fer-
mata e non si ferma. E ades-
so, dopo il blocco dell�enne-
simo lotto a Genova dello 
stesso tipo di quelle blocca-
te in un maxi-sequestro di ol-
tre due milione di pezzi a Go-
rizia, la ricerca va all�indie-
tro nel tempo come in un 
cold case. Un�indagine che 
arriva fino allo stop imposto 
a Savona la scorsa primave-
ra, nel pieno della prima fa-
se  della  pandemia,  a  una  
partita di Ffp2 della prote-
zione civile bloccate per la 
presenza di clamorosi difet-
ti e segnalate ad Alisa due 
mesi dopo, una volta attesta-
ta da un ente certificatore 
italiano. 

Dalle fiamme gialle di Sa-
vona Ë stato ipotizzato che 

le  mascherine  sequestrate  
nella stessa citt‡ potessero 
avere la stessa provenienza 
e appartenere alla stessa par-
tita di quelle bloccate a Ge-
nova. ´Adesso lo possiamo 
escludere -  dice Francesco 
Quaglia, direttore dell�agen-
zia regionale per la sanit‡ - 
quello savonese era un lotto 
specifico  che  presentava  
problemi, sospeso e mai ero-
gato, dopodichÈ inviato su-
bito  all�ente  certificatore  
Italcert per la verifica e l�e-
ventuale  validazione.  E  la  
procedura  avviata  in  
quell�occasione con la stes-
sa Italcert Ë stata poi ottima-
mente utilizzata: da allora 
in poi ha permesso di indivi-
duare le anomalie nelle for-
niture di tutti i prodotti di 
questo genere e, visti i risul-
tati,  Ë  stata  inserita  come 
procedura standard di verifi-
ca  nell�ultima  gara  che  la  
centrale regionale acquisti  

ha fatto sulle mascherineª. 
Per il responsabile di Alisa, 
´una vicenda avvenuta a Sa-
vona, che non ha avuto effet-
to sui lavoratori, ha creato i 
presupposti per migliorare 
le nostre attivit‡ di control-
lo: Ë stato introdotto un mec-
canismo per cui nel momen-
to in cui c�Ë l�aggiudicazione 
a un fornitore, viene fatto ul-
teriore test specifico di ido-
neit‡. Se il vincitore non ri-
sulta idoneo l�aggiudicazio-
ne viene annullataª. 

Per Quaglia ´una vicenda 
spiacevole Ë stata gestita be-
ne e ha dato buoni fruttiª. 

PROCEDURE SEMPLIFICATE

Il problema sono le semplifi-
cazioni  istruttorie  previste  
dalla  normativa  emergen-

ziale che ha derogato ai ben 
pi  ̆rigorosi standard di sicu-
rezza previsti dalla normati-
va comunitaria: di fatto, per 
sopperire alla scarsit‡ di di-
spositivi di protezione indi-
viduale diventata un�emer-
genza nei giorni iniziali del-
la pandemia, il via libera po-
teva essere dato sulla sola 
analisi della documentazio-
ne  fornita  dai  produttori,  
per  la  stragrande maggio-
ranza cinesi.

Ancora Quaglia:  ´Ormai  
siamo nel 2021 e abbiamo 
alle spalle un anno di pande-
mia, nella prima fase tutti  
eravamo in difficolt‡: arriva-
va qualsiasi cosa e i controlli 
erano complessi. Oggi i siste-
mi si sono adeguati e siamo 
in condizione di gestire al  

meglio i processi di control-
lo, i dispositivi di protezione 
individuale sono pi  ̆sicuriª.

Per Dimitri Sossai, respon-
sabile per la sicurezza del Po-
liclinico San Martino e coor-
dinatore di Alisa ´la verit‡ Ë 
che nella prima fase erava-
mo costretti a bloccare un 
lotto ogni due o tre giorni, 
mascherine che non garanti-
vano il potere filtrante pro-
messo o prodotti igienizzan-
ti con percentuali di disinfet-
tante inferiore al dichiarato. 
Non Ë pi  ̆cosÏ, le segnalazio-
ni e gli stop alla distribuzio-
ne si sono diradati, ma i con-
trolli per bloccare chi non ri-
spetta le regole sono ancora 
assolutamente  necessa-
riª.�
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lȅindagine

Mascherine pericolose,
controlli a tappeto nelle Asl
´Stop a numerosi ordiniª
Dopo il maxi-sequestro di Gorizia accertamenti incrociati a Savona e Genova
Quaglia: ´Procedure standardizzate a livello regionale per la certificazioneª

´Social e opportunit‡ 
del digitale non sono 
da condannare, ma 
dobbiamo aiutare
a comprendere
come usarli beneª

le PeRQUiSiZiOni

´Nella prima fase
dellȅemergenza 
eravamo tutti in 
difficolt‡, ora il 
sistema di verifica 
funzionaª

Incursioni durante le lezioni al pc: parla la preside da cui Ë partita lȅindagine. E un prof mette in guardia i colleghi

´Recuperiamo gli hacker anti-Dad
I social come Ferrari per ragazziniª

La polizia postale ligure ha denunciato tre giovani
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IL SECOLO XIX

Lȅinchiesta

Sullȅedizione  di  ieri  la  notizia  
dellȅinchiesta che ha smasche-
rato un gruppo di studenti spe-
cializzati in incursioni contro la 
didattica a distanza in tutta Ita-
lia. I giovani disturbavano le ses-
sioni a richiesta e sono stati per-
quisiti e indagati. 

FRANCESCO QUAGLIA
DIRETTORE DIPARTIMENTO SALUTE 
E SERVIZI SOCIALI REGIONE LIGURIA
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